
S T A T U T O 
 
 

Associazione Centro Studi e Ricerche 
“Uniti per il Sud” 

Statuto 
 

Sommario 
Titolo 1 Disposizioni Generali 

Titolo 2 Finalità 
Titolo 3 Soci 

Titolo 4 Organi Sociali 
Titolo 5 Risorse economiche e disposizioni finali 

 
 

TITOLO 1 
Disposizioni Generali 

 
Art. 1 Denominazione 
E’ costituita l’Associazione Centro Studi e Ricerche “Uniti per il Sud”, un’ associazione senza 
scopo di lucro, indipendente e apartitica che persegue esclusivamente il fine di solidarietà sociale e 
di sviluppo del territorio. L’Associazione Centro Studi e Ricerche “Uniti per il Sud” per lo 
svolgimento delle attività istituzionali è suddivisa in cinque sezioni chiamate “Aree di sviluppo 
sociale” affidate ai soci esperti nei vari settori: 
1) Orientamento e Formazione 
2) Beni Culturali e Valorizzazione del Territorio 
3) Economia, Lavoro e Attività Produttive 
4) Sport, Turismo e Spettacolo 
5) Empowerment e Attività sociali 
 
Art. 2 Sede 
L’Associazione ha sede legale in Piazza Carlo Alberto, 14 - Paternò (CT) 
 
Art. 3 Durata e scioglimento 
La durata dell’Associazione è illimitata. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato 
dall’Assemblea con la maggioranza assoluta dei Soci, che provvederà alla nomina di uno o più 
liquidatori, determinandone i poteri. 
L'Assemblea deciderà la devoluzione dei beni residuanti dopo l'esaurimento della liquidazione, a 
favore di altra o a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

 
 

TITOLO 2 
FINALITA’ 

 
Art. 4 Finalità 
Nell’ambito dello sviluppo e della promozione del territorio, l’Associazione persegue i seguenti 
obiettivi nelle diverse aree di sviluppo sociale: 
a)  La pubblicazione e la divulgazione in forma lecita di scritti, studi e tesi di autori impegnati su 
tematiche sociali, culturali e artistiche coerenti con le linee guida tracciate dall’Associazione stessa; 
b)  L’assegnazione di premi realizzati e ideati dall’Associazione a quelle persone, enti o 
associazioni sia italiane/i straniere/i o mitteleuropee/i che si distinguano quali veicolatori e 



promotori di eventi o comportamenti atti alla divulgazione lecita connessa alla cultura e all’arte 
siciliana. 
c)  La promozione di dibattiti pubblici sulle diverse problematiche di carattere sociale e culturale 
attraverso l’organizzazione di convegni ed eventi. 
e)  La sensibilizzazione dell’opinione pubblica nei riguardi delle tematiche sociali e culturali con 
l’organizzazione di manifestazioni, informazione su quotidiani, pubblicazioni didattiche, di 
realizzazioni televisive e radiofoniche, attraverso internet. 
f)  La promozione di iniziative tese al recupero e alla tutela del patrimonio artistico/culturale 
regionale. 
g)  La sensibilizzazione del Legislatore e delle Autorità pubbliche competenti per la creazione di 
strumenti volti alla tutela del lavoro e delle attività produttive. 
h)  Attività di sensibilizzazione e orientamento nelle scuole sulle tematiche inerenti il mondo del 
lavoro e della cultura; 
i)  Consulenze tecnico scientifiche e attività nel campo del sociale per gli insegnati e gli allievi delle 
scuole; 
l)  Attività di educazione e sensibilizzazione finalizzate alla conoscenza ed alla tutela del patrimonio 
artistico e culturale locale, dell'ambiente, effettuata mediante la formazione professionale anche dei 
docenti scolastici e la promozione dell'organizzazione anche da parte di terzi di attività turistico-
culturali a scopo didattico e di sensibilizzazione; 
m)  Partecipazione allo svolgimento di manifestazioni culturali, turistiche e ricreative, concorrendo 
alla loro realizzazione; formazione di corsi di istruzione tecnica mediante sussidi didattici e 
consulenze teoricopratiche, in settori diversificati (ricerca storica, pittura, scultura, video, teatro, 
musica, animazione, etc); 
n)  Stipulare convenzioni con enti pubblici e privati per la gestione e conservazione di beni 
immobili e mobili da utilizzare per i propri scopi statutari. 
 
Art. 5 Altre Finalità 
Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l’associazione potrà, tra l’altro, possedere e/o 
gestire e/o prendere e/o dare in locazione strutture, impianti ed altri beni, sia mobili sia immobili, 
stipulare contratti e/o accordi con altre Associazioni e/o terzi in genere, purchè tali attività siano 
direttamente connesse agli scopi associativi. 
 

TITOLO 3 
SOCI 

 
Art. 6 Associati 
All’Associazione potranno aderire tutte le persone fisiche e giuridiche, italiane e straniere, che ne 
condividano le finalità e ne approvino lo statuto. Sono ammesse persone di ambo i sessi senza 
distinzione o discriminazione di alcun tipo, sia formale o ideologico. Tutti gli Associati danno il 
proprio contributo associativo, culturale e finanziario alla vita dell’Associazione. Gli Associati 
hanno diritto di partecipare alla vita dell’ente e a determinarne programmi ed indirizzi mediante il 
voto espresso in Assemblea. La partecipazione degli Associati a tutte le attività dell’ Associazione è 
da intendersi esclusivamente in forma gratuita (pro- bono). 
L’Associazione è costituita dalle seguenti categorie di Associati: 
a) fondatori; 
b) ordinari; 
c) benemeriti. 
 
 
 
 



Art. 7 Compiti dell’Associato 
L’associato deve: 
1) mantenere una specchiata condotta morale e civile nell’ambito dell’Associazione e fuori di essa; 
2) versare puntualmente le quote associative stabilite, uniformemente per tutte le categorie di 
Associati; 
3) astenersi da qualsiasi atto o atteggiamento che possa nuocere o creare danni diretti o indiretti 
all’Associazione; 
4) è fatto divieto assoluto agli Associati di utilizzare impropriamente il logo, la denominazione 
dell’associazione o dei premi ideati e istituiti dall’associazione per scopi o fini estranei 
all’associazione stessa, pena l’estromissione immediata dalla stessa, impregiudicato eventuali 
ulteriori responsabilità civili e/o penali perseguibili dall’Associazione stessa a Sua esclusiva tutela; 
5) l’utilizzo del logo, denominazione e premi dell’Associazione viene concesso limitatamente per 
gli scopi finalizzati all’Associazione tramite consenso scritto del Presidente o Comitato di Gestione; 
6) non essere iscritto ad altra associazione culturale o artistica che abbia per statuto gli ambiti della 
cultura e dell’arte intese,queste, nella loro forma più ampia del significato; 
7) non divulgare a chiunque estraneo / i all’Associazione, l’operato dell’Associazione stessa, 
compresi gli atti redatti dalla medesima, i suoi profili programmatici annuali e tutto ciò che riguarda 
la vita dell’Associazione; 
 
Art. 8 Come Associarsi 
1) Chiunque desideri essere ammesso all’Associazione deve farne domanda scritta al Comitato di 
Gestione. Con tale domanda il richiedente dichiara di condividere le finalità che l’Associazione si 
propone e si impegna ad osservarne statuto e regolamenti. Il Comitato di Gestione provvede entro 
30 giorni dal ricevimento della domanda, deliberando l’ammissione a maggioranza semplice. Nel 
caso di reiezione della stessa, il Comitato di Gestione comunicherà all’interessato – via telefax, 
mail, telegramma o raccomandata a.r. il provvedimento negativo, adeguatamente motivato, entro 
dieci giorni dalla delibera. La decisione del Comitato di Gestione è insindacabile. 
2) Il rapporto associativo si considera costituito dalla comunicazione della relativa deliberazione del 
Comitato di Gestione all’interessato, sempre che il nuovo Associato provveda al versamento della 
quota associativa dell’annualità corrente e ad ogni altro adempimento richiestogli nel termine di 30 
giorni. Tale termine è perentorio, a pena di decadenza. 
3) L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo di 
tempo determinato, fermo restando il diritto di recesso da svolgersi tramite raccomandata a.r. 
indirizzata alla sede dell’Associazione stessa. Essa comporta per l’Associato, di maggiore età, il 
diritto di voto nell’assemblea ordinaria e straordinaria. 
 
Art. 9 Sospensione degli Associati 
1) L’Associato che non osservi lo statuto, l’eventuale regolamento / i e le disposizioni emanate dal 
Comitato di Gestione nell’ambito dei suoi poteri, o si renda responsabile d’infrazioni disciplinari o 
comunque possa ledere con il suo comportamento al buon nome dell’Associazione o all’onorabilità 
stessa dei Soci, può essere sospeso dall’esercizio dei diritti di associato per una durata non superiore 
a 6 mesi, fermo restando tutti i suoi obblighi sociali e responsabilità civili connesse. Se le infrazioni 
fossero ripetute ed aggravate, il Comitato di Gestione di concerto con il Presidente 
dell’Associazione sanzionano con l’espulsione dell’associato. L’espulsione è altresì applicabile 
all’Associato che si renda moroso oltre 30 giorni dalla data fissata per il versamento della quota 
associativa. 
2) Per ogni provvedimento di sospensione, variazione, scioglimento del rapporto associativo, il 
Comitato di Gestione delibera con maggioranza semplice. Le relative deliberazioni hanno effetto 
immediato dalla notifica del provvedimento. 
3) L’Associato può in qualsiasi momento notificare al Comitato di Gestione la propria volontà di 
recesso dall’Associazione; tale recesso ha efficacia dal giorno successivo a quello nel quale il 



Comitato di Gestione riceve la comunicazione della volontà di recesso. Le dimissioni non danno 
diritto alla restituzione delle quote associative versate. 

 
TITOLO 4 

Organi sociali 
 
Art. 10 Organi dell’associazione 
Sono organi dell'associazione: 
1) Assemblea; 
2) Il Consiglio Direttivo; 
3) Segretario; 
4) Tesoriere; 
5) Il Presidente; 
6) Il Vice presidente 
 
Art. 11 Composizione dell’Assemblea 
L'Assemblea è composta da tutti i soci dell'Associazione. E si dividono in: 
a) fondatori; 
b) soci ordinari; 
c) benemeriti; 
Sono soci fondatori coloro che partecipano alla costituzione dell’originario fondo di dotazione 
dell’Associazione. Sono soci ordinari coloro che aderiscono all’Associazione nel corso della sua 
esistenza. Sono soci benemeriti dell’Associazione coloro che effettuano versamenti al fondo di 
dotazione ritenuti di particolare rilevanza dal Consiglio Direttivo all’unanimità. Possono essere 
altresì benemeriti, quelle persone che, per le cariche pubbliche ricoperte, o per meriti, o per motivi 
culturali, artistici, umanitari e diversi vengono ritenuti idonei a ricoprire la carica di benemerito da 
parte del Consiglio Direttivo con decisione presa all’unanimità. L’adesione all’Associazione è a 
tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo. Possono essere soci tutti 
coloro che abbiano compiuto i 16 anni di età, che si dichiarano d’accordo e si conformino agli scopi 
dell’Associazione, siano in regola con il pagamento delle quote sociali e rispettino il presente 
statuto e/o i regolamenti approvati dall’Assemblea. I minori di anni 18 pagano metà della quota 
associativa e non partecipano alle votazioni. L'ammissione dei soci ordinari avviene su domanda 
scritta degli interessati ed è sottoposta all'accettazione del Consiglio Direttivo. La qualità di socio si 
intende piena ed assoluta, con parità di diritti e di doveri, senza alcuna limitazione e distinzione tra i 
soci. I soci fondatori e ordinari sono tenuti al pagamento della quota di associazione annuale che 
verrà stabilita dall’Assemblea costituente e successivamente dal Consiglio direttivo. I soci avranno 
diritto di frequentare i locali e di utilizzare le eventuali strutture senza modificarne la naturale 
destinazione. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità 
associative e a tutti spetta l'elettorato attivo e passivo. E' espressamente esclusa ogni limitazione in 
funzione della partecipazione associativa. La qualità di socio si perde per morte, recesso o 
esclusione. Il socio può sempre recedere dall’Associazione ai sensi dell’art.24 del C. C., con 
comunicazione scritta da inviarsi al Presidente con preavviso di almeno tre mesi. Con deliberazione 
motivata dal Consiglio Esecutivo, può essere escluso l’associato allorché ricorra uno dei seguenti 
motivi: • grave e ripetuta violazione delle norme statutarie - regolamentari o delle disposizioni 
assunte dagli organi sociali; 
• morosità nel pagamento delle quote associative o grave inadempienza agli obblighi imposti 
all’associato dallo statuto o dai regolamenti interni; 
• comportamento dell’associato che abbia arrecato, o che vi sia fondato timore possa 
ragionevolmente arrecare, danni morali o patrimoniali all’Associazione. Avverso la delibera di 
esclusione, da comunicarsi all’interessato con lettera raccomandata l’associato può ricorrere 
all’Assemblea dei soci. La deliberazione acquista efficacia con la iscrizione a libro dei soci. I soci 



esclusi per morosità potranno, dietro domanda, essere riammessi pagando una nuova quota di 
iscrizione ed ogni precedente pendenza con l’Associazione. I soci eleggono domicilio presso 
l’Associazione, nella cui sede, legale e virtuale, essi prenderanno cognizione di tutti gli avvisi, delle 
convocazioni e degli atti inerenti la vita sociale, senza ulteriore avviso, salvo diversa deliberazione 
del Consiglio Direttivo e/o diversa previsione regolamentare interna dell’Associazione.  
 
Art. 12 Convocazione 
L'assemblea, ordinaria e straordinaria, è costituita da tutti i soci in regola con il versamento delle 
quote sociali; ogni socio ha diritto a uno e un solo voto. Essa è convocata e presieduta dal 
Presidente del Consiglio Direttivo, su deliberazione dello stesso o su iniziativa di 1/3 dei soci. 
L’assemblea va indetta in prima e seconda convocazione, a distanza di almeno due ore l’una 
dall’altra. Essa è validamente costituita con la partecipazione di 2/3 dei soci in prima convocazione, 
e di almeno un terzo dei soci in seconda convocazione; essa delibera con la maggioranza assoluta 
dei presenti, salvo diversa espressa previsione del presente statuto e dei regolamenti. La 
convocazione dell'Assemblea e l'ordine del giorno sono comunicati ai soci con quindici giorni di 
anticipo per affissione all'albo dell'associazione. 
 
Art. 13 Compiti dell’Assemblea 
L'Assemblea si riunisce almeno due volte all’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo entro 
il 31 marzo di ogni anno e del bilancio preventivo entro il 30 novembre di ogni anno. 
Essa inoltre: 
• provvede alla nomina del Consiglio Direttivo, del Presidente e del Tesoriere; 
• delinea gli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione; 
• delibera sulle modifiche del presente statuto; 
• approva i regolamenti che disciplinano lo svolgimento delle attività dell’Associazione, 
• delibera sull’eventuale destinazione di utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché di 
fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, qualora ciò sia consentito dalle 
leggi vigenti; 
• delibera lo scioglimento e la liquidazione dell’associazione e la devoluzione del suo patrimonio e 
la nomina di uno o più liquidatori 
 
Art. 14 Verbalizzazione 
Le deliberazioni assembleari sono riassunte in un verbale redatto dal Segretario dell'associazione e 
sottoscritto dal Presidente. Il verbale può essere consultato da tutti i soci che hanno diritto di trarne 
copia. 
 
Art. 15 Consiglio Direttivo 
L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto dai Soci Fondatori e da 5 
membri eletti dall'Assemblea dei soci tra i propri componenti. Il Consiglio si riunisce validamente 
con la presenza di almeno la metà più uno dei consiglieri. Il Consiglio è convocato mediante un 
comunicato scritto contenente l'ordine del giorno, con quindici giorni di anticipo per affissione 
all'albo dell'associazione. 
 
Art. 16 Durata del Consiglio 
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni; al termine i consiglieri possono essere riconfermati. La 
carica è gratuita salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio 
ricoperto. In caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro impedimento di uno o più membri, il 
consiglio direttivo ha la facoltà di procedere per cooptazione all'interazione del consiglio stesso fino 
al numero statutario. 
 
 



Art. 17 Funzioni del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il presidente o due dei suoi membri lo ritengano 
necessario; le riunioni sono valide se sono presenti almeno sei membri e sono presiedute dal 
Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente; in assenza di entrambi dal Consigliere più anziano 
d'età. In ogni caso a parità prevale il voto del Presidente. 
Il Consiglio ha il compito: 
- di curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea; 
- di deliberare sulle questioni di straordinaria amministrazione; 
- di predisporre il bilancio preventivo e consuntivo; 
- di deliberare su ogni altra questione sottoposta al suo esame dal Presidente; 
- di deliberare circa l'ammissione dei soci; 
- di proporre all’Assemblea dei soci il recesso ed esclusione dei soci; 
- di nominare un Segretario che ha il compito di redigere e sottoscrivere insieme al Presidente i 
verbali dell'Assemblea e le scritture contabili, ma non ha diritto di voto nel consiglio direttivo se 
esso non rientra tra i consiglieri eletti; 
- nomina all'interno del Consiglio Direttivo un Vice Presidente che, in caso di impedimento o di 
assenza del Presidente, ne fa le veci; 
- di stabilire la quota associativa annuale; 
- di occuparsi delle pubblicazioni insieme ai rappresentati scientifici di ogni area dello sviluppo 
sociale. 
 
Art. 18 Presidente,Vice Presidente e Segretario 
Il Presidente dell'associazione è anche Presidente del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente è eletto dall'Assemblea, a maggioranza assoluta dei voti, dura in carica lo stesso 
periodo del Consiglio Direttivo e può essere riconfermato. Il Vice Presidente sostituisce il 
Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’esercizio delle proprie 
funzioni. Il Presidente può conferire sia ai soci che a terzi procure speciali o ad negotia per 
determinati atti o categorie di atti. Il Presidente nomina un segretario del Consiglio Direttivo che ha 
le funzioni di verbalizzazione delle adunanze dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e coadiuva il 
Presidente ed il Consiglio Direttivo nell’esplicazione delle attività esecutive che si rendono 
necessarie o opportune per il funzionamento dell’Associazione. Il Segretario cura la tenuta del libro 
dei verbali dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo, nonché del libro dei soci dell’Associazione. 
 
Art. 19 Funzioni del Presidente 
Il Presidente dirige l'Associazione e la rappresenta a tutti gli effetti di fronte a terzi e in giudizio. Ha 
la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento di tutte le attività 
dell'Associazione. Al Presidente spetta l'ordinaria amministrazione e la firma degli atti sociali che 
impegnino l'Associazione sia nei riguardi dei soci che di terzi. Il Presidente cura l’esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio Direttivo e, in caso d’urgenza, ne assume i poteri chiedendo ratifica allo 
stesso dei provvedimenti adottati nell’adunanza immediatamente successiva. Il Presidente presiede 
le riunioni dell’assemblea, ne controlla eventuali deleghe e il diritto di partecipazione. 
 
Art. 20 Il Tesoriere 
Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell’associazione e ne tiene la contabilità, effettua le relative 
verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista contabile, il bilancio 
preventivo e consuntivo, accompagnandolo con idonea relazione contabile. Il Tesoriere dura in 
carica lo stesso periodo del Consiglio Esecutivo ed è rieleggibile. 
 
 
 
 



Art. 21 Il Comitato dei Revisori 
Il Collegio dei Sindaci Revisori è nominato dall’Assemblea ordinaria e si compone di non più di 3 
membri effettivi e 2 supplenti. Questi possono anche essere scelti all’esterno dell’associazione, con 
il fine ultimo di rispettare tutti gli obblighi fiscali/amministrativi dell’Associazione. I Revisori dei 
conti durano in carica un triennio e sono rieleggibili/rinominabili. L’incarico di Revisore dei conti è 
incompatibile con la carica di membro del Consiglio Direttivo e non dà diritto ad alcun compenso, 
salvo il rimborso delle spese documentate e strettamente connesse all’operato dell’ufficio ricoperto. 
Può essere altresì sostituito dall’Assemblea anche in corso del mandato qualora ci fossero 
intervenuti cambiamenti dei rapporti di fiducia tra il Revisore dei conti e l’Assemblea degli 
Associati di concerto con il Consiglio Direttivo. Nell’eventualità di tale accadimento l’effetto della 
sostituzione, da parte dell’Associazione, è immediato e inappellabile. I Revisori dei conti curano la 
tenuta del libro delle adunanze, partecipano di diritto alle adunanze dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo con facoltà di parola ma senza diritto di voto, salvo che per l’Assemblea nel caso in cui i 
Revisori dei conti siano nominati tra gli Associati. Verificano la regolare tenuta della contabilità 
dell’Associazione e dei relativi libri, esprimono pareri sui rendiconti. 
 

TITOLO 5 
Risorse economiche e disposizioni finali 

 
Art. 22 Patrimonio 
Per l’adempimento dei suoi compiti, l’Associazione dispone delle seguenti entrate: 
a) versamenti effettuati dai Fondatori; 
b) versamenti effettuati da detti Fondatori e da quelli effettuati da tutti coloro che aderiscono 
all’Associazione; 
c) eventuali introiti derivanti dallo svolgimento della sua attività/ scopo. 
Inoltre l’Associazione potrà essere finanziata da elargizioni o contributi da parte di Enti pubblici 
(per quanto riguarda i contributi da parte di Enti Pubblici, ci si atterrà a quanto stabilito e previsto 
dall’ art.10 del D.lgs 460/97 e succ. modificazioni e/o integrazioni) e privati o persone fisiche, da 
entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali e saltuarie, eventi o manifestazioni, 
dagli avanzi di gestione, dai beni mobili ed immobili che pervenissero all’Associazione a qualunque 
titolo, patrocini. I fondi eventuali verranno gestiti dal Consiglio Direttivo nel pieno rispetto 
dell’Associazione, delle Leggi in materia e dei Suoi Associati, è facoltà del medesimo decidere in 
quale Istituto/ i di Credito depositare gli eventuali capitali, sempre che la somma dei capitali liquidi 
lo consenta. Il Consiglio Direttivo stabilisce le quote annuali che ogni tipologia di Associato deve 
versare all’Associazione. L’adesione ad essa non comporta ulteriori obblighi di finanziamento 
o di esborso ulteriori rispetto al versamento della quota annuale. E’ lo stesso facoltà degli Associati 
effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli annuali, a fondo perduto, di qualsiasi entità. 
In nessun caso, nemmeno per scioglimento dell’Associazione o variazione del rapporto associativo 
per qualsiasi causa, può farsi luogo alla restituzione di quanto versato all’Associazione a qualsiasi 
titolo. L’Associazione non può concedere alcun tipo di prestito economico agli Associati o a terzi. 
 
Art. 23 Esercizio fiscale e rendiconto economico 
L’esercizio sociale e fiscale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno solare. 
L’Associazione annualmente redige un rendiconto. Entro il 28 febbraio di ciascun anno il Consiglio 
Direttivo predispone il rendiconto consuntivo dell’esercizio precedente da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea entro il 31 marzo, ed entro il 30 ottobre predispone il rendiconto 
preventivo del successivo esercizio da sottoporre all’Assemblea entro il 30 novembre. I rendiconti 
devono restare depositati presso la sede nei 15 giorni che precedono l’Assemblea convocando, per 
la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro abbiano motivato interesse alla loro lettura. La 
richiesta di copia viene soddisfatta dall’Associazione a spese del richiedente. 
 



Art. 24 Avanzi di gestione 
All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione in ogni 
caso denominati, nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell’Associazione stessa, salvo che 
la destinazione o la distribuzione non siano imposte per Legge o siano effettuate a favore di altre 
organizzazioni che per Legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria 
struttura. L’associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la 
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle a loro direttamente connesse. 
 
Art. 25 Libri dell’Associazione 
Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l’Associazione tiene i libri verbali delle adunanze e 
deliberazioni dell’Assemblea, del Consiglio Esecutivo e dei Revisori dei Conti, nonché il libro dei 
soci ed il protocollo corrispondenza. 
 
Art. 26 Partecipazioni/Collaborazioni 
L’Associazione può, per adempiere al meglio agli scopi prefissati, avere collaborazioni esterne con 
altre associazioni, ma con proprio statuto registrato e connesso alla cultura o arte in generale, Enti 
pubblici o privati italiani e internazionali, Enti di promozione cittadina, provinciale e regionale, 
attività di privati o commerciali che possano fornire supporto tecnico senza, per questo, avanzare da 
parte delle stesse attività richieste di rimborsi di qualsiasi genere e a qualsiasi titolo, Organizzazioni 
riconosciute e facenti parte delle Nazioni Unite. 
 
Art. 27 Patrocinio 
L’Associazione può fornire il proprio patrocinio inteso come collaborazione alla realizzazioni di 
eventi, dibattiti e altro strettamente connesso ai fini dell’arte e della cultura in generale. Tale 
concessione, manleva comunque l’Associazione da obblighi verso i patrocinati, di carattere 
economico a qualsiasi titolo. 
 
Art. 28 Logo dell’Associazione 
L’Associazione denominata Centro Studi e Ricerche “Uniti per il Sud” ha un proprio simbolo 
distintivo della stessa che può essere raffigurato / rappresentato su qualsiasi supporto lecito (ad es. 
bandiere, locandine, depliant, cd- rom ecc…). 
Le caratteristiche del medesimo sono le seguenti: 
• un rettangolo per metà di colore rosso e l'altra metà giallo, con in alto al centro la scritta in nero 
"Centro Studi & Ricerche"; 
• all’interno del rettangolo la raffigurazione della sagoma della Sicilia, con sfondo bianco, riportante 
la scritta U.P.I.S. di colore rosso; 
• sotto la scritta U.P.I.S., un simbolo raffigurante due fili con alle estremità due pezzi di puzzle, uno 
di colore rosso e l'altro di colore giallo, uniti; 
• nella parte bassa del rettangolo, sul lato sinistro, la scritta in colore nero, su tre righe riportante la 
dicitura "Associazione Culturale Territoriale" e sotto, con un carattere più grande di colore nero con 
sfumature di grigio, la scritta "Uniti Per Il Sud". 
 
Art. 29 Scioglimento e liquidazione 
In caso di scioglimento, per qualunque causa, l’Associazione nominerà un Commissario 
Straordinario che devolverà l’intero patrimonio dell’Associazione in scioglimento ad altre 
Associazioni o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 
della Legge 23 dicembre 1996 n° 662, salvo diversa destinazione imposta dalla Legge. 
 
 
 
 



Art. 30 Clausola Arbitrale 
Per quanto non qui espressamente contenuto, si rimanda agli usi e consuetudini del luogo di 
operatività dell’Associazione e al buon senso e buona fede di ognuno degli Associati. Qualsiasi 
controversia dovesse sorgere per l’interpretazione e l’esecuzione del presente statuto tra gli Organi 
d’Associazione, tra gli Organi e gli Associati oppure tra Associati, questa deve essere devoluta alla 
determinazione inappellabile di un Collegio arbitrale formato da tre Arbitri amichevoli compositori, 
i quali giudicheranno”ex bono ed aequo” senza formalità di procedura entro 60 giorni dalla nomina 
degli stessi. La Loro determinazione avrà effetto liberatorio di accordo direttamente raggiunto tra le 
parti. Gli Arbitri sono nominati nella seguente forma: uno da ciascuna delle parti ed il terzo dai 
primi due Arbitri o, in difetto di accordo, dal Giudice di Pace competente sul territorio dove ha sede 
operativa l’Associazione, il Quale, nominerà anche l’arbitro per la parte che non vi 
abbia provveduto. Il compito degli arbitri nominati è da ritenersi pro-bono. / Norma di chiusura. 
 
 
 
Questo statuto è stato redatto, letto ed approvato senza riserve alcune dai Soci fondatori che 

risultano dall’atto costitutivo l’Associazione.  
E’ composto da n° 11 fogli formato A4 compilati su 

singola facciata e comprendono l’atto costitutivo redatto su unico foglio.  
Ad ogni socio verrà consegnata copia dello statuto. 

Approvano in toto e quindi sottoscrivono questo statuto i soci fondatori già indicati e 
riconosciuti dall’atto costitutivo, in fede. 

 

 


